
 

 

Titolo: “Un presepe in famiglia” 

 

Chi è coinvolto: 

95 bambini di 3, 4 e 5 anni con le loro famiglie. 

 

A cosa mi interesso  

Questo progetto nasce dal desiderio di creare a scuola e in famiglia momenti speciali per scandire lo 

scorrere delle settimane e dei giorni prima del Santo Natale, educando i bambini (e gli adulti) alla 

capacità di attesa, di ascolto, a guardare e a stupirsi.  

Abbiamo pensato ad un coinvolgimento delle famiglie nella riproduzione creativa della Natività, 

ritenendo importante condividere con loro questo cammino per continuare a collaborare per la 

formazione cristiana e umana dei bambini e per valorizzare e condividere la gioia dello stare 

insieme. 

 

Compiti e traguardi di sviluppo   

per i bambini, per le famiglie e le insegnanti: 

• Scoprire insieme il significato dell’Avvento 

• Vivere un momento di attesa, di preparazione ad accogliere Qualcuno e qualcosa di speciale.  

• Aprirsi all’esperienza della meraviglia e della gratuità 

• Proporre l’Avvenimento della nascita di Gesù come risposta al desiderio di felicità e pienezza 

dell’uomo 

• Rendere comune, tra insegnanti, famiglie il desiderio di vivere l’impegno educativo verso i 

bambini.  

 

Attività e strumenti 

Abbiamo chiesto a ogni famiglia di preparare un piccolo presepe con materiale vario, di riciclaggio 

e naturale. Sono così arrivati diversi capolavori, realizzati con materiale vario: tappi di sughero, di 

spumante, pigne, bacchetti grezzi, scatole delle uova per la capanna, la stella cometa fatta con gli 

spaghetti... La cosa straordinaria è che i presepi sono tutti diversi, non ce n'è uno uguale all'altro e 

non ce n'è uno più bello dell'altro. Proprio come ogni bambino e la sua famiglia. (Cfr. Allegato n. 1) 

L'iniziativa dei presepi si è collocata a pieno titolo nel percorso annuale dedicato alla natura “Con i 

piedi a terra e il naso all’insù cresco di più” che ha sullo sfondo la figura di San Francesco che del 

presepe è l’inventore. 

La partecipazione dei genitori nella creazione del proprio presepe a casa, è avvenuto dando semplici 

suggerimenti e lasciando libertà creativa. Vedere i bambini portare il presepe, realizzato a casa con 

l’aiuto della propria famiglia, ci ha fatto capire quanto fosse significativo per loro prepararsi 

all'attesa del Santo Natale. Anche gli stessi genitori si sono mostrati entusiasti di aver trovato del 

tempo per vivere insieme ai propri figli un momento speciale come è stato quello di creare insieme 

la Natività.  

 

Tempi: da metà novembre alla prima settimana di dicembre 2017.  

 

Verifiche e valutazione 

Tra insegnanti e coi genitori si è condiviso il significato dell'Avvento, periodo di attesa per la 

Chiesa e per ogni credente e di conseguenza la modalità per poterlo vivere coi bambini. Non ci 

aspettavamo una partecipazione così numerosa e così positiva. Per confezionare i loro manufatti le 

famiglie hanno speso del tempo, che al giorno d’oggi è il regalo più bello che si possa fare: 

spendere del tempo per gli altri. Una mamma ha commentato: “Che bella iniziativa! Noi il presepe a 

casa non lo facciamo perché non abbiamo tempo, invece in questa occasione l’abbiamo dovuto 

trovare”.  

 



 

 

Come si è tenuta la memoria dell’esperienza  

I Presepi realizzati sono stati esposti a scuola e si è documentata l’esperienza attraverso materiale 

fotografico. 

 

 

Collegio Docenti della Scuola dell’infanzia Paritaria “Beata Vergine di Lourdes” 

 - Zola Predosa (BO) 

 

 

 

 

 

 

 


